
“IL	VASCELLO	SPINATO”	
di	Elena	De	Bellis	

	a	cura	del	gruppo	di	musica	tradizionale	ebraica		
Klez	Note	

	
con	Michele	Rampino	(fisarmonica)	

Ermanno	Ciccone	(chitarra)	
Gianluigi	Valente	(clarinetto)	
Francesca	Scarano	(violino)	
Elena	De	Bellis	(stroh‐violin)	

	

	
	
LA	STORIA	
Il	Vascello	Spinato	è	una	storia	che	racconta	l’orrore	dei	campi	di	concentramento	attraverso	gli	occhi	
di	 un	 gruppo	 di	 bambini,	 che	 immaginando	 di	 vivere	 mille	 avventure	 a	 bordo	 di	 una	 nave	 pirata,	
riescono	a	trasformare	la	realtà	in	cui	si	trovano	con	la	fantasia	tipica	dei	più	piccoli.	Noah,	il	capitano	
dello	 straordinario	 Vascello,	 insieme	 ad	 Esther,	 suo	 braccio	 destro,	 guida	 l’intera	 ciurma	 in	 mare	
aperto,	e	con	loro	affronta	i	temibili	nemici:	gli	Oscuri.		
Nessuno	sa	nulla	di	loro,	ma	quella	nave	completamente	nera	e	la	spaventosa	bandiera	con	disegnato	
un	elmetto	e	due	grandi	esse	 “SS”,	 fa	dilagare	 il	panico	a	bordo	del	Vascello	Spinato.	Voci	arrivate	 a	
bordo	 tra	 le	 onde	 raccontano	 storie	 terribili,	 di	 navi	 assaltate	 e	 pirati	 portati	 via	 e	 imprigionati	 in	
quelle	che	gli	Oscuri	chiamano	“docce”.		
La	 paura,	 tuttavia,	 non	 impedisce	 a	 Noah,	 Esther	 e	 al	 resto	 della	 ciurma	 di	 continuare	 a	 sognare.	 I	
piccoli	viaggiano	alla	ricerca	di	un’isola	leggendaria	di	cui	hanno	sentito	parlare,	un	luogo	di	pace,	in	
cui	potersi	finalmente	fermare,	lontano	dai	tanti	pericoli	del	mare	e	soprattutto	lontano	dagli	Oscuri.	
Nonostante	le	avversità	l’importante	è	non	perdere	mai	la	speranza.	
	
	
GLI	OBIETTIVI	
Obiettivo	 primario	 di	 questa	 storia	 è	 quello	 di	 raccontare	 l’orrore	 dell’olocausto,	 senza	 riferimenti	
specifici,	ma	 soltanto	 attraverso	 l’immaginazione,	 edulcorata	 e	 fantasiosa,	 di	 un	 gruppo	 di	 bambini.	
Grazie	all’idea	di	dar	vita	alla	fantasia	di	un’avventura	pirata,	la	‘ciurma’	di	Noah	riesce	ad	evadere	da	
una	realtà	scomoda	e	difficile,	senza	tuttavia	riuscire	ad	allontanare	completamente	il	pensiero	degli	
orrori	di	quel	luogo,	che	qui	si	trasformano	e	assumono	sembianze	diverse.	



La	 musica	 tradizionale	 ebraica	 dei	 Klez	 Note,	 scandisce	 i	 ritmi	 di	 ogni	 scena	 e	 contribuisce	 a	
raggiungere	 lo	 scopo	 fondamentale	 di	 mantenere	 stabilmente	 la	 dimensione	 storica	 del	 racconto,	
regalando	colore	e	sottolineando	nitidamente	 i	momenti	salienti	di	questa	magica	avventura.	 Inoltre	
consente	ai	bambini	di	scoprire	una	realtà	musicale	nuova	e	di	comprendere	il	messaggio	contenuto	
nei	ritmi	coinvolgenti	della	cultura	ebraica:	nonostante	le	avversità,	c’è	sempre	una	ragione	per	essere	
felici.	
	
DESTINATARI	
Bambini	di	età	compresa	fra	i	7	e	gli	11	anni	
	
COSTO	
3€	a	bambino	
	
PERIODO	DI	DISPONIBILITÀ	
Per	tutto	il	mese	della	memoria:	tutto	il	mese	di	Gennaio	e	la	prima	decade	di	Febbraio	

CONTATTI	
3274941550	‐	3470627638	–	3200122598		
E‐mail:	klez.note@gmail.com	
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